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suzioni ma di ('.umilienti «;. 
ics» noti d.i me peisunantio'i1 

te. Ho .«otto «li occhi — » 
Longo ce li mosti a — 1 i.wi 
poi ti dei compagni Solici i, 
Kiau.sjn. Biololim. Liz/fn 
Padoan. Leone, Lampredi i 
Quali tlimostiano come i co 
munisti italiani si siano op 
posti costantemente alle a l ­
terate pietese jugoslave -ir 
territori triestini e abbiati 
tenacemente nvendicato i 
diritto defili italiani ad 01 
ganizzare formazioni pa:t: 
filane italiane e legate al m -
\imento di libeiaziono ìt.ih.i 
no. ' Tra tutti questi docu­
menti il più autorevole e 
quello scritto dalla Dnezion 
per l'Alta Italia del PCI. m. 
il G ottobre 1943 in risposta 
a una lettera dei dirigenti i«i 
Koslavi: Per la questiono • 
Trieste, scrìve\amo aiì«>'.. 
" noi dobbiamo manifestar" 
il nostro completo disaccoK 
co» Voi, Noi .siamo dell'oc 
nione che, per il moment' 
almeno, la nostra posizioni ' 
di principio, dell'autori'ci*.i>-x 

no Uno alla svimrazunu. w 
assolutamente necessaria >il 
le necessità della latta ••. N« i 
•">£gj — aggiunge Lunyo — ri-
\ endichiamo pei i! \h>< u 
partito l'onore di .i\*'i a--un­
to questa posi/ioni* n. < . . • 
e jntorna/ionaliit.i M.i si'ui 
.si può dimentii.ue che [>.<••-
prio per iniziativa del ...o-
presentante comuni-;.i .v-l 
CLNAI, eompaano DO/.M. U 
CLNAI stesso, o cine il mas­
simo organo (li d r r v i m r on-
htica della Re i-t. n/a. • V 
febbraio 1941 decide di >• Ma-
bilt're reln-ioui <'<*>» i C'uni­
tati di liberazione un nomili' 
.sJoycjio e croato per l'upfloy-
aio reciproco e per il coordi 
jjHiHCHfo della lotta che ha Oli 
stessi obicttivi, sicuro che at­
traverso la collaborazione e 
la lotta comune si f/iunnerù 
al fraterno regolamento dei 
rapporti ira il popolo itnlintio 
ed i popoli sloveno e croato .<. 

— Se dunque il CLNAI n-
veva latto propria la linea 
di unità antifascista dei co­
munismi. come si fìiustUica la 
rottura verificatasi a Trieste 
tra i partiti del Comitato I'I 
libcra^ioiiP9 

— La giustificazione, in 
verità, dovrebbero darcela i 
nostri avversari. Noi comu­
nisti possiamo dimostrare di 
aver tenuto fede alla nostra 
linea nazionale e internazio­
nalista e di aver affermato 
e difeso l'italianità di Trieste 
in ogni momento e di non 
aver esitato a disappiova.. 
le posizioni contrai ie assun­
te non soltanto dalle popo­
lazioni slave ma anche ciarli 
stessi lavoratori triestini, no­
nostante che queste fossato 
giustificate dal carattere na­
zionalistico e fascista delle 
solite cosiddette manifestazio­
ni per Trieste. Pochi esemni. 
ma decisivi: il 1G maaato 
1945, mentte le pietese iu­
goslave t u Trieste si face­
vano più minacciose, Togliat­
ti dichiarava: «Noi comuni­
sti affermiamo che Trieste ò 
italiana'»; nella primaveia 
del 1946. ancora Togliatti, nel 
delineare il programma elet­
torale dei comunisti per la 
Costituente, ribadiva: « Vo­
gliamo per l'Italia una pace 
artista, che non ci tolfta una 
città come Trieste che è ni-
contestabilmente italiana »• 
Anche nelle dichiarazioni 
fatte da Togliatti dopo t'in­
contro con Tito nel novem­
bre 1946 non si prò trovare 
il benché minimo e ragione­
vole argomento che valga a 
giustificale la canizza anti­
comunista di cui oggi vedia­
mo sui muri ancora una eco. 
Da quell'incontro emerse una 
possibilità di risolvei e ia 
questione triestina su una 
base pacifica. Spettava al 
governo italiano sviluppale 
le concrete iniziative diplo­
matiche per arrivare alle con­
clusioni Più fa voi evoli per 
noi. I governanti democristia­
ni preferirono invece lasciar 
cadere ogni cosa uer f:.te 
dell'anticomun ismo. 

Ma poi, chi sono quelli che 
o?ano contestarci il diritto d; 
parlare di Trieste? Sono quel­
li che hanno fatto di Trie-te 
grazie alla dichiarazione tri­
partita del marzo 1948 una 
•volgare truffa elettorale. So­
no quelli che hanno tenuto 
bordone ai tre occidentali ir. 
questo offensivo inganno :=: 
danni del popolo italiano. Gli 
italiani non hanno dimenti­
cato che sei anni fa gli « al­
leati » ci promisero tutto iì 
Territorio libero e. un anno 
fa, almeno tutta la 7ona A. N* 
i manifesti e le dichiarazioni 
anticomuniste servono a can­
cellare il fatto che un anno 

"fa il Parlamento enn decen­
ne unanime impegnò il go­
verno a chiedere che la sorte 
delle popolazioni t.ierMm 
fosse decisa con un plcbi-~iu-
e a impedire un baratto i:ru­
llante e una spartizione ro­
vinosa Per gli italiani. 

— Per finire, quale '.in­
dizio esprimi *ui commenti 
di stampa che ammettono » 
sacrifici imposti all'Italia '."';' 
baratto, ma li nìustif-.canr 
nell'interesse *i»rvriniv» .'.•ì.'.i 
•• aolidnriein occidentale »? 

— Questi commenti — di­
ce Longo — dimostrane. '-•*-
me il nazionalismo si mo:da 
la coda. In essi si trova .! ri­
conoscimento che il nifti-i ce '. 
quale la reazione italiana h:. 
impostato la questione d: 
Trieste è stato a tutto dr.nno 
dell'Italia e a esclusivo van­
taggio dell'imperialismo arra­
ncano. Queste ammissioni so­
no gravi anche perchè rive­
lano come il vero scopo de­
gli accordi di Londra sia :<t.i-
to quello di saldare un p^nto 
delicato dello schieramento 
militare aggressivo contro iì 
mondo socialista Noi denun­
ciamo questa posizione e co­
me comunisti e come patrioti 
italiani. Le mutilazioni e le 
umiliazioni di oggi sono in­
fatti la conseguenza di una 
politica di avventure guerre­
sche. Gli italiani h inno -.i:-
bito tronoe rovin»* in cor>ce-
guenza della politica fascl-t • 
per concfntire ai i , nv , m3 n ' i 
clericali di rimetterai sulla 
stessa strada. 

ANCHE PER LE ELEZIONI REGIONALI IN PREPARAZIONE UNA LEGGE MAGGIORITARIA? 

Fanf ani favorevole a una alleanza InteifoyoZiOlie Terracini 
fra quadripartito e PNM in Sicilia SUI grave scandalo Cairi 

PRESENTATA AL MINISTRO SCELBA 

,1/..Y./. e D.C. uiiili in Val d'Aosta? — Le v. taciute : di Pacciardi per Bottai 
Prudente internista di Sceiba al ' tiorba sulla questione della spartizione 

.\cj;li .iinliiuiti ^<i\viiiativ'i|iif triestina non si comprende 
oslii-iic .ihl).istaii/a seioe- se non eomu un seguii ili pat-

t c ^ i u m e n t i assai ajipiotundi-
li tra la 

iMinentc che il «all ineilo Scel-
lia - .S.uajjat è st.ito rafforzato 
dal due reeenti voti di ilducia 
in rappoito al caso Moritesi e 
il m e n a t o del '1 1/1'. Si IcKH? 
filila slatnpa governativa che 
ino a quando l'istruttoria Se 

i>u nini sarà conclusa e i ber 
saglur i Miianno a i tes i ;> Trh' 
ste, il j*o\crno può sentirsi 
fin l iquido. Si i il iene pertanto 
da pai le degli interessal i che 
aii ihe alla Camera il governo 
s u p e r n a , con la sua slri inin 
/ i l a maggiorati/M, il d u m .sto 
;lio del dibatt i to sul bilancio 
degli esteri previsto per 1 
i a l i a n t e set t imana, e che l<> 
saperci a anche se la vo la / i o ­
ne liliale del bilancio bara — 
iosa temut i s s ima — u scruti­
nio stipeto. La \ ci ita è per» 
i he la posizione del governo 
non poti choc esse ic più ioin-
p i n i m s s a ; ])DÌCIH- non «,11110 
due voli di fiducia ottenuti 
uni l'acqua alla gola ( i l pri­
mo sotto il peso d i l lo s c i n ­
dalo , il secondo sotto il peso 
di un c.it.isliohco ta l lo coni 
piato,) .1 unitale la leal tà del le 
«ose; ed i ciò lanlo vero d ie , 
Ila 1 pistolott i della stessa 
stampa governativa, si può 
anche leggete the il gabinetto 
Sceiba - Saragat ha « i piedi 
d'argilla *. 

deaera le e la costata / ione 
che il govei no e asc i lo assai 
male dal dibattito al Senato 
Sii una quest ione decisiva co­
me quella dei i-oiiiini nazio­
nali, esso non è riuscito a ot 
tenere che la Mia maggioranza 
di parie, meno della Meta dei 
senatori. Sceiba non h.i più 
osato presentare il baratto co-
ine un gì amie successo, ma 
come « il minor male possi­
bile >. li in una intei vista con 
cessa al lo jugos lavo « llorlia s, 
Sceiba ha fatto di tutto pei 
dire il meno possibile seu ia 
poter tuttavia completamente 
ignorate le minacciose piete­
se nel goriziano, aiuninci.ite 
di recente dal sotloscgrclai'io 
llejiler. < Pi agetti e proposte 
conci eie — ha detto Scilha 
in l i sposla a mi preciso que­
sito del m i rispondente jugo­
slavo — per risolvere alcune 
questioni rimaste in sospeso 
saranno ceitanicnte messi allol 
studio da cntramhe le parli ». 

11 dibattito al Senato ha per­
fino lascialo strascichi non po­
co seri all ' interno della mag­
gioranza.- per il Tatto che Scel-
h.i non ha nominato De Gaspc-
i i e Koli nel suo intervento 
finale, per il ta l lo che Scei­
ba pare non abbia voluto fai 
parlare il ministro .Martino 
finn altri dicono che è s lato 
•Martino a non volere c s p o i s i ) , 
per la volgarità e l'inoppor-
luni la dell'attacco di Scelhn 
alla posiz ione equilibrata del 
senatore . lannacconc; per la 
non occasionale assenza del 
presidente .Meiz.igora da tutto 
il dibatt i lo 

Anche per questo, dopo al­
cuni giorni di parentesi , di 
nuovo si ass iste a lilla agita­
zione nel campo d i l l a mag-
g io ian /a . e .il mol l ip l i c i r s i 
degli intrighi per trovare una 
via d'uscita dal c l ima che i 
fal l imenti di politica estera. 
gli scandali e Fincfllcienya 
della politica interna e socia­
le fanno gravare su lutto Io 
schieramento della D . C . e dei 
satell it i attual i e potenzial i . 
l'n s intomo tipico è offerto 
dalla s i tuazione politica sici­
l iana. Ieri è giunta a Roma 
per incontrarsi con Pantani , 
dopo il s i luramento del grup­
po Alessi e I l e s i n o , una de­
legazione democrist iana gui­
dala dai nuovi capi. Il fnnfa-
ninno Gullolt i e il destro La 
Loggia. rappresentante d e l 
gruppo Aldisio (Montagna) . 
Pigliatone. Volpe. Tema del lo 
incontro è slata la legge elet­
torale per le prossime elezio­
ni regionali di primavera; e 
il r isultato è stato un assenso 
di mass ima di Panfani ai 
progetti «li legge maggiorita­
ria e truffaldina da tempo 
escogital i in Sicil ia, e che do­
rrebbero unire in ini comune 
schieramento polit ico (con ap-
narentaniciiti o l istoni», '•> 
D.C.. i satel l it i minori e i mo­
narchici. 

La ros.-i è assai importante 
perchè dimostra clic cosa val­
sa il recente r i ferimento del­
la direzione socialdemocratica 
agli impegni di governo per 
la proporzionale (del resto 
già il precedente «Iella Val 
d ' \os ta ridicolizza quegli i m ­
pegni 1 e perche spiega il s e m ­
pre più morbido at leggi . imcn-
lo ilei monarchici nei confron­
ti del lo schieramento clericale 

)e del io stesso quadripart i to: 
il comportamento addirittura 
smidol lato dei monarchici nel 
voto del Senato sulla quest io ­

na la destra monarchica 
e la D.C. 

La tendenza di l'anfani a 
uscire dalla presente s i tuazio­
ne con 1111 riav viciiMiuento al­
le destre che non 1 si Inda il 
legume con i compiacenti par­
titi l i! è anche comprovata da 
al t i i fatti . Di Aosta si appren­
de che per le prossime elezio­
ni ìegioual i , la IH.' 
rehhe indiai cai e nel l istone 
di contro anche landidat i del 
.MSI e ( io a scapilo dei posti 
riservali .1 liberali e sociaIdc-
nioctalici. Si appiendc inol i le 
ilie l'oig.1110 pcll iano t II 
I ciii|iii ' di Milano, sebbene 
avesse d o v a l o i finanziatori, 
non uscirà più per un nei ni ­
do intervenuto ti a la i i fan i e 
l'ella. La spari iz ionc del TLT 
è stata ben vista anche dalla 
destra d . c , in ni ìg ine osti le . 
proprio in quanto el imina sul 
piano interno una delle que­
st ioni di diss idio con la de­
stra monarchica. Una funzio­
ne non scioudaria in questo 

gioco pai e infine s i i quella di 
\ndi cot t i : il cui viaggio in 
linerie.» viene messo in rap-

pn-to con i piani aiutili-.(Ili 
di un allargamento dello 
'cl i ieranienlo at lant i io n e l 
Mediterraneo, non d 1 pino 
tempo pat iocinato sul plano 
interno d i l l a distra monar­
chico-fascista. 

Il maccartismo rimane uno 
dei cementi di questi intrighi 
La nolizi.i da noi data sul 

intcnde-i« Coi 1 ieie e i onomi io ionie 
organo comune di Jlott.ii e del 
razzista Gravclli, del gesuita 
«Messineo e del democristiano 
Ravaioli , di inoiis. Monca e 
dell'on. l'acciai di, non solo 
non è slata smentita, ma ri­
sulta seminai lai linosa, giac­
chi- paie che la 10II11I101 azioni­
ti a cos lo io non sia solo di 
•iatiii-,1 gioì n.i l istua. T La voce 
1 epiihhlii.uia >/ si e l eu deci­
sa, dopo molle sollecitazioni, 
.1 escludeii i he l 'a l ino lo ano­
nimo appaisi) sul citalo gior­
nale tosse dell'on l'aceiardi 
nia iiaMir.ifiiiciitc non ha po­
tuto smentire ne h«i voluto 
comiueiilai'e il ta l lo che su 

quel giornale abbia si u l to , 
accanto a Hotl.11 e Miss inio , 
Tcdilorialisla della - Voce -
Pasquale l iandie ia . 

Altre due denunce 
per traffico di stupefacenti 
CATANIA, 9 - - Alt ie due 

pei sene sono siati, «enunciate 
all 'autoiita g iu l iz ia- io u.'l Nu­
cleo di l ' T dcl'ii CiG(»i chi 
ha conc lus i :,, que ') gimni 
dopo mesi di indagini, 1 oper. -
d o n o „ atuptifitcenti . Si ti atti 
del <lott. F i a n . i - e j Zappala < 
di tale De Roberto, li j> .mi» 
è Un fai micisfd di Mah "o t-
l e v e t i spondeic della i.i(4iu-ti-
ficatu mancanza di e n\i 200 
ti'ilc di moriuia il De K i b i ' -
lo, invece. <• un uito.'sU ire*. 
'-he pei p'oeuiai i la m o g a 
s"ott larva licettai a uo*'(< 1 
Guglie lmo (.'astori'ia, Ito a n o 
Tricomi e Giovatini Hiisamo 
nei cui gabinetti .-1 i c c iva a len­
ando imm i-<mari di.-Urbi. 

Fermento f ra i chimici 
per il "no,, dei padroni 
' Irrilevanti miglioramenti salariali e normativi offerti dagli indu­

striali - Intensa attività per le vertenze degli edili e dei cementieri 

Sono continente nei giorni 
7 e 8 corrente, le trattative 
per il rinnovo dei contratti di 
lavoro dei settori chimici. A 
tali trattative. 

Nel corso delle discussioni, 
gli industriali hanno ripetuto 
l'offerta già fatta la settima­
na scorsa di aumenti salaria­
li che non soddisfano le a-
spettative dei lavoratori. 

Sono state esanimate poi le 
rivendicazioni contrattualj ed 
anche in questo campo la de­
legazione padronale ha man­
tenuto pressoché inalterata la 
propria posizione, dichiaran­
dosi disposta a discutere sol­
tanto alcune richieste che 
comporterebbero henefici irri­
levanti e limitati a ristretti 
gruppi di lavoratori. 

Da qui appare evidente co­
me gli ìndust: lali abbiano 
avanzato piopoite insoddisfa­
centi. 

Da parte loro i lavoratori 
informati dell'andamento del­
le trattative nelle assemblei» 

.sindacali, manifestano com­
patti il loto malcontento per 
la posizione del padtonato. 
Centinaia di letteie, di peti­
zioni. di telegrammi, di ordi­
ni del giorno votati dalle as­
semblee e dalle Commissioni 
interne, inviati alle organiz-
/azioni sindacai ed ai padroni, 
espiimono imitai lamente l'im­
pazienza e la determinazione 
delle maestranze di pervenire 
ad aumenti salariali soddisfa­
centi e ad un miglioramento 
effettivo delle norme contrat­
tuali. 

La segreteria della FILC ha 
anche deciso di trasmettere 
alle altre organizzazioni sin­
dacali le proprie valutazioni 
sulle offerte padronali. 

Le trattative per il contrat­
to dei chimici, farmaceutici, 
ecc., riprenderanno a Roma 
giovedì 14 ottobre, mentre 
quelle per il contratto della 
gomma iniziex-anno a Milano 
martedì 12. 

Non meno intensa è stata 

PRESENTATA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dna interpellanza di Santi 
in favore dei Vigili del Fuoco 

L'on. Fernando Santi, se-
gretario della CGIL, ha pre­
sentato una interpellanza ur­
gente al presidente del Con­
siglio e ministro degli Inter­
ni per sollecitare l'adozione 
di adeguati provvedimenti 
atti a risolvere i gravi pro­
blemi del servizio anticendi 
e del personale del Corpo na­
zionale dei vigili del fuoco. 

Come è noto, la situazione 
attuale presenta le seguenti 
gravissime deficienze: a) in­
sufficienza del finanziamento 
dei servizi da parte dei Co­
muni; b) disparità nello sta­
to giuridico frn ufficiali e su­
balterni del corpo; e) assur­
da inferiorità del trattamen­
to economico base e di quie­
scenza dei vigili del fuoco ri­
spetto ad altre categorie di 
dipendenti pubblici; d) in­
sufficienza degli organici dei 
vari corpi con gravi riflessi 
sulle prestazioni e sullo svi­
luppo del'e carriere: e) l'of­
fensivo trattamento *»con«imi-
co e previdenziale del perso­
nale volontario a servizio 
discontinuo: f) regolamento 
disciplinare che è tuttora 
quello fascista e che è in as­
soluto contrasto con le carat­
teristiche civili del Corpo e 
con i principi! democratici 
della Costituzione 

I vigili del fuoco da etto 
anni sono in ansiosa attesa di 
riforme della struttura del 
« Corpo » e del trattamento e-
conomico ripetutamente pro­
messe. L'on. Santi ha sotto­

lineato che la mancata solu­
zione dei problemi del « Cor­
po » ha determinato fra i vi­
gili del fuoco un grave stato 
di malcontento che potrebbe, 
a lungo andare, ripercuotersi 
negativamente sulla afficien-
za del servizio. 

L'on. Santi è anche inter­
venuto presso il presidente 
della Camera sollecitando l'e­
same da parte della Commis 
sione legislativa competente 
della sua proposta di legge 
per l'adeguamento delle ta 
riffe orarie per i servizi di 
vigilanza e di ispezione dei 
vigili del fuoco nei locali di 
oubblico spettacolo e dei com­
pensi al personale volontario. 

lettera (fella C.G.I.l. 
sugli assegni familiari 

In allro rhe lacqne 
Peccato.' Il segretario del-

la DC e il Popolo sono già 
(inimtifolifi sul caso Fanfa-
ni - Giuliano, do significa 
che Fanfanì ammette: lì di 
arcr appreso, quale mini­
stro degli Interni, la venia 
sulla morte del bandito 
Giuliano: 2) che la verità 
da lui appresa contrastava 
con In versione fornita da 
Sceiba in Parlamento: 3) 
che, pur adendone la possi­
bilità. non fece nulla per­
chè la rerità fosse portata 
a conoscenza di tutti. In tal 
modo, oltre tutto, Fan/ani 
avrebbe potuto evitare una 
lunga ed umiliante inchie­
sta Giudiziaria sul conto del 
capitano Perenne e aurebbe 
potuto risparmiare, forse, 
l'oscura e violenta morte di 
Pisciotta e Russo nel carcC' 
re dcll'Ucciardone. 

A questo punto, la nostra 
polemica potrebbe dichia­
rarsi chiusa. Pecca!© — di­
cevamo —, perchè avrem­
mo preferito continuarla 
ancora un po ' per rirolae-
re a Fan/ani almeno un'al­
tra domanda e per ricorre­
re, magari, alla testimo­
nia nca dell'on. Giulio An-
drcotti, ex ministro deflli In­
terni nel gabinetto-lampo 
del preside?;te Fnnfani. Re­
sta ad ogni modo da met­
tere un ultimo punto fermo 
a tutta questa faccenda; ed 
è il seguente: sia Scclba, sia 
Fan/ani hanno nascosto, cia­
scuno a modo suo, la verità 
al popolo italiano su un fat­
to non marginale della vita 
nazionale; Fan/ani non ha 
Quindi il diritto di ergersi 
a moralizzatore nei con­
fronti di Scclba; questo di­
cono i fatti. 

L'on. Oreste Llzzadri. a no­
me della segreteria della 
CGIL, ha inviato al ministro 
del Lavoro una lettera in me­
rito alle proposte avanzate 
da una Commissione tecnica 
al Comitato speciale per gli 
assegni familiari, tendenti a 
instaurare i r criterio di non 
corrispondere RIÌ assegni fa­
miliari ai lavoratori dell'in­
dustria nei giorni di assenza 
ingiustificata. < 

La CGIL ha fatto presente! 
che la adozione del provvedi­
mento proposto costituireb­
be. fra l'altro, una illegitti-j 
ma variazione delle norme; 
di legge esistenti e una ille-1 
gittima interferenza di un 
Ènte pubblico in una materia 
come quella concernente le 
infrazioni disciplinari che. es-« 
sendo regolata dai contratti 
collettivi, è di esclusiva per­
tinenza delle Organizzazioni 
sindacali. 

La segreteria confederale 
ha chiesto all'on. Vigorellì un 
colloquio 

in questi giorni l'attività del­
la FILEA. né minore è il fei-
mento che regna tra gli edi­
li e i cementieri. In proposi­
to alle richieste avanzate dai 
lavoratori si apprende che- vi 
è «stato uno scambio di lette­
re tra la Federazione dei la­
voratori edili e l'Associazione 
dei costruttori. 

Alla richiesta della FILEA 
di iniziare immediatamente le 
trattative per il rinnovo del 
contratto degli operai, l'Ance 
ha risposto proponendo prima 
l'inizio di quello degli impie­
gati nella giornata del 15 ot­
tobre, per passare poi, alla 
sua conclusione, a quello de-
gli operai. La FILEA, natu­
ralmente. ha respinto questa 
proposta che tende a protrar­
re l'inizio delle discussioni 
pei- le questioni riguardanti 
gli operai ed ha a sua volt* 
proposto che si discuta con­
temporaneamente j due con­
tratti a partire dall'I 1 di ot­
tobre. La Presidenza dell'An­
ce si è riservata di rispondere 
lunedì prossimo. 

Si è conclusa, intanto. ' la 
prima sessione di trattative 
per il contratto dei lavorato­
ri laterizi che verranno ripre­
se mercoledì 13 ottobre. 

E' confermato per oggi il 
convegno nazionale dei ce­
mentieri che avrà luogo a 
Bologna. 

Intervento di Di Vittorio 
per gli emigrati in Argentina 

Il segretario generale della 
CGIL, on. Giuseppe Di Vit­
torio, .si è rivolto all'Amba­
sciata della Repubblica A i -
gentina in Italia, per chie-
rerlc di intervenire presso 
il proprio governo al fine 
sollecitare la liberazione de­
gli operai italiani arrestati 
sotto l'accusa d'aver paiteci-
pato ad agitazioni sindacali 
effettuate in Argentina per 
miglioramenti salariali. 

L'on. Di Vittorio ha fatto 
presente che le misuie adot­
tate sono ' lesive delle liber­
tà sindacali e pongono, inol-
tie. i nostri emigranti m uno 
stato di viva preoccupazione 
e malcontento. La liberazio­
ne dei detenuti 1 ipristinereb-
be, pei tanto, la normalità 
dei ì.ippoiti di fiducia tra 
i lavoratori italiani e il go­
verno aigentino. 

Il totupugno Umberto Terraci­
ni ha pi esentato Iu tc jue iUe in-
terrcx;u/lone al ministro dell In­
teri. «* thieilfiido uspo-ita relit­
ta «per conoscere a beguito Ul 
«ri.t'.i iirortduio, secondo 11 \ i -
«entu .Statuto «jim litico degli 
impie^nti civili di cui itl R D 
:Ì0 diie"il-ip 1923 e specialmente 
ilei suoi aiticoii 64.65 e 07, il 
i'oiMiiato C'Utrl Rocco, fjià con-
duiitmto dal Tiibunale Penale 
di Pei ugni nel 1040 a molti an­
ni di reclusione per a\ere «con 
più atti esecutivi del medesimo 
dlficimo cnmlnoso nel periodo 
dal 10 al 29 6tttembre 1941, In 
tempi successivi, noi Wx.ill del­
la mseiniu de£>li unenti di P S 
di Pulizia, lottopostf» il signor 
Mnico fc.intmoi ,n restato per 
sospetto di reati polititi, n ml-
SJUie di rJ^oic non consentite 
dalla leg^p, percuotendolo a più 
ripreso sul piedi nudi, con una 
bacihetta ili ledilo, legandolo 
nudo od un tavolino e tirando 
fli indiftin il «apo \ e i so terra. 
buttandogli acqua con formali­
na in liofc.i e dandogli calci, pu-
K'ii e sputi in \i-r>», ma poi. 
alle more <1» 11 appello, 1 enefida­
to ila un amnistia MU stato n«"m 
solo ronsoi'((.Tu ni 1 inoli della 
fimmlnistia/inne ma addirittura 
Incaricato nt'jli uffici di poli-
?ia della C'aiutale di tun/ lonl 
di crccvlonnle Oelicatcv/a per le 
quali si ìah iede ie brio per lo 
appunto le viitù civili la sensi­
bilità morale e il senso di uma­
na dignità (li tui il Cutrì M 1 
dimostrato completamente pri­
vo e che ha nn/l ciìminosnmen-
te umiliato o offeso» 

L'AFFARE M0NTES1 
(Continuazione • dalla 1. pagina) 

bientc in cui si è svolto il de­
litto. 

Questi i lineamenti essen­
ziali del peison.iggio che ieri 
mattina, da mezzogiorno alle 
14,15, e stato interiogato dal 
precidente Sepe e dal sosti­
tuto procuiatoie generale 
Scaidia (anzi, per l'esattezza 
della cronac.i, dobbiamo pre­
cisare che Sepe alle 13,30 
e uscito, lasciando che il rap­
presentante della pubblica 
accusa continuasse da solo lo 
esame del testimone). 

Pi ima di Zingarini, dalle 
10,30 alle 12, era stata inter­
rogata Jole Manzi, anch'essa 
abitante a Tor Vaianica. La 
Manzi, alle 17,30 circa del 
10 aprile 1953, menti e con-
veisava con lamica Loia Sal­
vi, poi trasfeutabi a Roma. 
sulla strada che da Tor Vaia­
nica conduceva alla tenuta 
dei conti di Campello e quin­
di alla Capocotta (oggi la 
strada è, per così dire. « as­
sorbita >• nella litoranea O-
stia-Anzio), vide, di spalle. 
una giovane coppia, e notò 
che la ragazza, una bruna 
dai lunghi capelli 1 accolti 
sulla nuca, era più alta del 
l'uomo. Osservò anche gli 
abiti che la ragazza indos 
sava. Il mattino seguente, la 
Manzi fu avvicinata dalla 
Salvi che le disse, in tono 
di viva agita7ione: « C'è una 
ragaz/a molta sulla spiag­
gia! E' quella dal giubbetto, 
la stessa di ieri sei a!». La 
Manzi non ebbe il coraggio 
di andare a vedete il ca-
daveie. Ma la descrizione 
fattane dall'amica non le la­
sciò alcun dubbio: i vestiti 
dell'annegata ciano gli stes­
si indossati dalla bruna del-
!a sera avanti. 

Su queste cii costanze. Jole 
Manzi è già stata mici rogata 
dal dr. Sepe. il 4 maggio 

Oltie acli interrogatori di 
Tullio Zingarini e di Jole 
Manzi, 'a cronaca di ieri de 
ve registrare, abbiamo det­
to. altri due significativi epi­
sodi. fra i quali qualcuno ha 
voluto trovare un nesso: 1) 
un colloquio fra il primo 
oro-bidente della Corte d'Ap-
oello. dr. Manca, e i lesali di 
Ugo Montagna, avvocati Bel-
•avista, Vassalli e Lupis: 
2) un incontro fra lo stesso 
irosidente della Corte d'An-
nello 0 il dr. Sene, incontro 
av\enuto alle 12,10. 

Che interpretazione dare 
dei due fatti? Un giornalista 
ha chiesto qualche chiari­
mento .iH'avv. Bellavista, il 

del colloquio con il dr. Man­
ca. L'avvocato Vassalli, dal 
canto .suo, ha dichiarato ad 
un nostro cionista che «/ l'epi­
sodio va annoverato fra i 
noi mah contatti che i difen-
son di Ugo Montagna hanno 
pei iodicamente con 1 magi-
iti ah della Coite d'Appello-. 
Va anche tenuto pi esente 
che, pi ima di recarsi da 
Manca, l'avv. Vassalli si era 
incontrato con il « marchese » 

Più tardi, i due incontri al 
Palazzo di Giustizia sono sta­
ti messi in relazione con lo 
annuncio «• ufficioso » che, 
•,*ntio la giornata di doma­
ni, vena inoltrata la dupli­
ce nchiesta di scarcerazione 
dei due imputati (con revo­
ca del mandato di cattura, 
0 attiaverso la concessione 
della .semplice libertà prov­
visoria). Se la notizia è esat­
ta, va notato che 1 difenson 
di Piccioni, dopo aver fie-
1 «unente proclamato che »i«i 
avi ebbero chiesto la libeità 
piovvisoiia. sono venuti a 
OHI miti consigli, 

Mentre perdura vivissimo 
l'interesse dell'opinione pub­
blica per il nucleo centrale 
dell'» affare », grande atten­
zione si continua a prestare 
allo scandalo Cutrì: non solo 
agli aspetti morali e politici 
di questa fosca appendice del 
caso Montesi, bensì anche a 
quelle che potrebbero essere 
le conseguenze giudiziarie 
della mancata consegna al 
magistrato del famoso r a p ­
porto dell'8 maggio 1953. P r e ­
scrive infatti l 'art. 227 del 
Codice di procedura penale: 
« Gli ufficiali di polizia giu­
diziaria, terminate le loro 
operazioni devono trasmettere 
immediatamente al procura­
tore della Repubblica o al 
pretore gli atti compilati e 
le cose sequestrate. Devono 
inoltre riferire all 'Autorità 
giudiziaria competente ogni 
notizia che loro successiva­
mente perviene e compiere 
in qualsiasi momento gli atti 
necessari per l'assicurazione 
delle prove ». 

L'ufficiale che si rendesse 
tesponsabile di violazione dei 
doveri così chiaramente spe­
cificati dall'art. 227 del CPP. 
potrebbe essere colpito, ove 
fosse dimostrato che egli ha 
agito dolosamente, dalle pene 
di cui all'art. 328 del Codice 
penale, il quale prescrive: «Il 
pubblico ufficiale... che in­
debitamente rifiuta, omette 
o ritarda un atto dell'ufficio 
o del .servizio, è punito con 
la reclusione fino a un anno 
o con la multa fino a liie die­
cimila... ». 

Ora, non è chi non veda 
che il commissario Cutrì e il 
auestore Polito, non trasmet­
tendo alla Procura di Roma 
i risultati di quella indagine, 
anzi facendo di tutto per t e ­
nere il magistrato all'oscuro 
dei fatti, hanno violato il 
Codice. E' possibile, ci si do­
manda, che il Cutrì riesca, 
anche questa volta, a farla 
franca? Perchè non lo si 
mette sotto inchiesta e non 
lo si incrimina? 

« Il documento Cutii — 
ha osservato l ' a w . Sotgiu in 
una intervista con un setti­
manale — o è stato veramente 
compilato al tempo di cui 
Dorta la data, e allora ha una 
portata grave, sia perchè non 
fa parte dell 'incartamento 
processuale, mentre è chiaro 
che di qualsiasi indagine bj 
sogna render conto al magi­
strato. sia perchè dimostra 

(che le indagini non erano r i ­
servate solo alla Squadra 
Mobile della Questura; oppu­
re il documento non è vero, 
ed è stato quindi creato per 
servire uno dei tanti divar­

ivi. In ogni modo, perchè a 
quella relazione si potesse 
dare il dovuto peso, bisogne 
rebbe che fosse stata corre 
data, come avviene per tutti 
i rapporti di pubblica sicu 
rezza, con le dichiarazioni 
rilasciate e firmate dagli in ­
terrogati » 

Questi i gravi quesiti che 
pesano sullo scandalo Cutrì, 
a parte, lo ripetiamo, l 'aspet­
to moralmente ripugnante 
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quale, per», si e rifiutato di Idei personaggio e della fac-
foinne indicazioni sul temalcenda. 

ORGANIZZA DAL 9 OTTOBRE 

Il Mese dell'Impermeabile 
E PONE IN VENDITA IMPERMEABILI 
IN DECINE DI T I P I E MODELLI PER 

UOMO, SIGNORA E RAGAZZO DA 

L. 1900 in poi 
IMPIEGATI, OPERAI, MAMME 
nel vostro interesse 
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TESSIUIOUITA' 
CORSO VITTORIO EMANUELE 1G7 

(di fronte al la Cancelleria) 

da DOMAN111 OTTOBRE eseguenti 

SVENDITA TOTALE 
fli tutta la merce esistente! 

T E L E R I E : Speciali per lenzuola ni tutte le 
altezze in SVENDITA da 95 lire al mt. in poi 

C O T O N E R I E ; Flanellati unite <j fantasia 
in SVENDITA da J50 lire al mt. in poi 

C R E T O N N E : Tendaggi m tutte le altezze 
colori moda in SVENDITA da 145 l ire al mt. 
in poi 

S T O F F E - U O M O delle m i g l i o n ca-e na­
zionali ed estere disegni inverno 1P54 in 
SVENDITA da 1650 lire al mt. in poi 

C O P E R T E pura lana tutte Je m i n u e , tutti 
i pesi , caldissime in SVENDITA da 490 lire 
cad. in poi 

T O V A G L I A T I alti cm. 150 disegni novità 
in SVENDITA da 270 lire al mt. in poi 

RICORDIAMO che le « CENTO ORE D i GIOIA » 
D U R A N O C E N T O O R E » ! ! 

T E S S I L N O V I T A ' - C. V. EMANUELE 167 
(di fronte a l la CANCELLERIA) 

CONSAR 
VIA A P P I A M J O V A \'ì VIA O S T I E N S E 2 7 

VIA K O M E X T A X A <5»I 

PANTALONI nomo pura lana . . . . . . . L. 1-300 
GIACCHE fantasìa . . . - . . » 3.000 
VESTITI pura lana , . , . . » 5-500 
PALETOT uomo tessuto e confezione Marzolto » 7.900 
PALETOT donna purissima lana in molti mod. » 7-900 
PALETOT ragazzi » 5.S00 
MONTGOMERY uomo » 7-500 
MONTGOMERY donna . » 7.500 
MONTGOMERY' ragazzi prima misura . . . • > 3.900 
IMPERMEABILI nylon uomo e donna . . . . » 12.900 
IMPERMEABILI mako nomo e donna - . . » 6-900 

.Velia nostra sartoria esefjaiatno 
larori sa misura con lavoranti e 
tagliatori ili prinv ordine* 

\ 

Al VARI MILIONI 
di radioricevitori T E L E F U N K E N 
già funzionanti 

NEL MON I I I 

CONCORSO 
tfeffe « M a n i e pronte» 

U ROCCA 

i 

Aa**C naxion* 
d»l —to f rigori I t o 

Il 30 settembre 1954 a Ba­
ri. negli Stabilimenti della 
Ditta La Rocca, in presenza di 
un notaio, ha regolarmente 
avuto luogo l'estrazione del 
frogorifero mensilmente of­
ferto ai consumatori delle 
m Pietanze Pronte » contro in­
vio di tre etichette. Vincente 
è risultata la Sig.ra MARIA 
MATTHEY - VACANO BOR­
GHI (Vare>e). 

si aggiunge la nuova serie 
produzione 1954-55 

Vendita presso oltre 2000 negozi Concessionari ta Italia 
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